
l ' U n i t à / domenica 17 ottobre 1971 il / roma - regione 
II fosco quadro che sta emergendo dalle indagini della 

commissione regionale sulla scandalosa assunzione di Natale Rimi 

La marcia su Roma della mafia 
attraverso i notabili della DC 
Il ruolo svolto dall'assessore Di Tillo, petrucciano, e la sua amicizia con Santiapichi, consulente della 
Regione pagato a peso d'oro - Le ammissioni di Mechelli - Italo Jalongo e i legami con Frank 
Coppola - La lettera del magistrato siciliano - Domani la commissione deciderà se interrogare Petrucci 

Di xone d ombra sul « caso » Rimi 
I» restano ancora molte anche se 
la lingua ha cominciato a scioglierai 
ai personaggi coinvolti nella scanda 
Iosa assuntone alla Regione Laziale 
del giovane < boss » mafioso Natale 
Rimi La commissione di Inchiesta, 
dopo quattro giorni di snervante la 
voro, sta cercando di mettere un pò 
d'ordine nel voluminoso materiale rac 
colto» E un dossier sotto certi aspetti 
nploBivo un tipico documento di 
t fatti mafiosi » con la consueta se 
quel a di « amici degli amici » di 
t raccomandazioni » di presentatimi 
reticenze, pressioni Una storia con 
calanuta che da qualunque parte si 
osservi mostra sempre il volto di 

3ualctie « notabile > democristiano II 
ossiir è un altro lucido documento 

di condanna contro la politica cliente 
lare del partito di maggioranza quel 
la politica che si fonde e si confonde 
con 1 « fatti mafiosi > 

Ma vediamoli uno per uno questi 
personaggi implicati nell ultimo scan 
daio romano Partiamo dall < uomo-
chiave » dal « i ommercialista » Uà 
lo Jalongo colui che era diventato 
di « cosa > alla Regione laziale tsn 
10 di < casa » da avere la potenza 
di raccomandare e far assumere a 
tempo di record Natale Rimi 1 ul 
timo discepolo di una nota famiglia 
mafiosa ora rinchiuso nel carcere pa 
lermHano per una sene di pedanti 
accuso Italo Jalongo è un peisonag 

f io i cui contorni r<. tana un pò con 
Lisi DI lui si Bta interessando la 

commilitone parlamentare antimafia 
e 11 tribunale di Roma dove pende 
un giudizio per 1 Inoltro al soggiorno 
obbligatorio (confino) Anche se i con 
torni sono nebulosi di Italo Jalongo 
11 aurino però molte cose certe L 
legato a Frank Coppola 1 « indeslde 
rapile» Italo ameiicano che ha pian 
tato le tende a due passi da Roma 
dopo IH sua espulsione dagli Stati Uni 

MECHELLI 

PETRUCCI 

ti Un legame confermato anche da 
alcune Intercettazioni telefoniche ese 
guite dalla magistratura 

Come approdò alla Regione laziale 
Italo Jalongo' Qui viene fuori il se­
condo < uomo chiave » della vicenda 
il dott Severino Santiapichi consi 
gliere di corte d appello ex consu 
lento legale della Regone Santiapi 
chi palermitano conosce diversi uo 
mini assai « chiacchierati * in Sici 
ha fra i quali l ex s ndaco di Pa 
lermo C ancimmo II magistrato do­
veva essere molto vicino a Italo Ja 
longo lo presentava a tutti come un 
personaggio influente economicamen 
te potente un uomo che fa la prima 
colazione a Palermo vola a Roma 
pranza e la mattina dopo alloggia al 
Waldorf Astona di New York Fu il 
Santiapithl a presentare Italo Jalon 
go al presidente della giunta regio­
nale U de Mechelli Una presenta 
zlone tanto calorosa che un legame 
di amicizia si stabili fra Mechelli e 
1 uomo di Frank Coppola 

Quando Jalongo raccomandò Rimi 
le porte della Regione laziale si spa 
linearono davanti al giovane e boss» 
di Alcamo Quando Mechelli ebbe bl 
sogno di far assumere dieci commes 
se nei grandi magazzini segnalate 
dall ufficio « raccomandazioni » della 
DC si rivolge a Jalongo Mechelli 
scrive anche una lettera al « coni 
meruflhstfi » per invitarlo a Impian 
tare una industria nel nord Lazio Do 
pò una riunione di partito tenuta nel 
la sezione de di Morlupo Mechelli Ja 
longo Santiapichi e altri 14 notabili 
de del posto lì troviamo riuniti intor 
no a un tavolo nelle « Grotte del Nor 
cino » per pranzare e discutere II no­
me di Jalongo circola negli uffici a 
nel corridoi della Ragione come quel 
lo di un uomo molto influente ai par 
la addirittura di nominarlo € esperto» 
finanziano della Regione 

L artefice di questa ' introduzione " 

di Italo Jalongo è il dott Santiapi 
chi il magistrato divenuto «consu 
lente > alla Regione con un tratta 
mento di favore settecentomila lire 
mensili dallo Stato mezzo milione di 
co laborazione dalla Regione più ac 
conti per « sei vizi vari » (gli ultimi 
due acconti ammontano a un miho 
ne e 200 mila lire) Perchè il San 
tiapichi fini alla Regione cosi ben re 
numerato7 La spiega?ione ha sempre 
un filo conduttore il partito della 
DI Il mag strato è molto legato al 
segretario reg onale della DC Ame 
ris,o Petructi 1 ex sindaco di Roma 
coinvolto nella scandalo dell ONM1 
Spinto dal segretario de Santiapichi 
vi ne preso sotto le ali protettive del 
1 assessore Di Pillo un uomo di Pe­
trucci unito a doppio filo alle vi 
cende politiche dell ex sindaco di Ro­
ma e non solo alle vicende stretta 
mente politiche 

t Come ha conosciuto il dott San 
tiapicln» — è stato chiesto a bru 
ciapelo dalla commissione di inchiesta 
a Mechelli « Negli uffici del comita 
to regionale della DC — ha risposto 
M e stato presentato da Di Tillo e 
successivamente ebbi una coitese se 
gnalazione di Petrucci» Ecco un 
esempio di come il gruppo dirigente 
de « costruisce » la Regione Natale 
R mi viene assunto dopo una e racco­
mandazione > di Jalongo il dott San 
tiapichi diventa consulente in segui 
to a una « cortese segnalBz one » Per 
pcco anche 1 uomo di Frank Coppola 
non diventa « esperto » della giunta 
Mechelli F cosi via 

Quando Santiapichi cade in disgra 
zia per lo scivolone sul «caso» Rimi 
si muove lo staff dirigenziale pe­
trucciano ppr saharlo Di Tillo si tfl 
in quatti o perchè la giunto regionale 
nm prenda alcun «provvedimento 
cautelativo» come aveva chiesto la 
commissione regionale Quando le co­
se sembrano buttarsi al brutto San 

JALONGO 

SANTIAPICHI 

t apichi invia una lettera minaccia al 
la giunta accusa tutti di esbere com 
volti in « una aggrovigliata matassa 
di interessi » e che alle e persone one­
ste » resta « ben poco spazio * Il da 
cumento viene buttato come una bom 
ba sul tavolo della giunta Viene let 
lo e riletto La posizione di qualche 
assessore intrans gente comincia ad 
ammorbidirsi dopo il riferimento al 
la «aggrovigliata matassa di interes 
si » Di Tillo intanto diventa il press-
agent dell esplosiva lettera 

Santiapichi chiede agli organi de dì 
essere difeso E il minimo che pos 
sa fare dopo un grosso favore con 
cesso a Petrucci 

Molti punti sono chiari nel < caso i 
Rimi ma altrettanti restano ancora 
oscuri La commissione di inchiesta 
che domani mattina riprende il sua 
lavoro dopo una pausa di alcuni gior 
n dovrà sciogliere subito alcuni no­
di fra i quali quello di decidere sul 
1 Interrogatorio di Amerigo Petrucci il 
segretario regionale della DC C è poi 
un altro particolare emerso in questi 
gorm che ha riaperto 1 interrogativo 
sui rapporti fra Mechelli e Jalongo 
E stato reso noto il testo di una let­
tera datata 13 marzo cioè 15 giorni 
dopo la presentazione di Santiapichi 
in cui Mechelli chiede a Jalongo di 
installare una industria nel nord La 
zio Una lettela che il presidente de 
aveva tenuto nascosta Perche' Gli 
altri punti da chiame sono i rapporti 
fra Di Tillo Santlapichi-Jalongo oltre 
a quelli molto amichevoli (si davano 
dei tu) fra Natale Rimi e 1 ex as 
sessore socialdemocratico Muratore 
accusato dall «Avanti» di aver ospi 
tato Luciano Liggio dopo la sua fuga 
dalla ci nica romana 

La vicenda Rimi come si vede ri 
serva sempre sorprese e colpi di sce­
na Cosa succederà domani' 

Taddeo Conca 

Una nuova vertenza che supera i limiti dell'azienda 

SI PREPARA LA LOTTA ALLA FATME 
Tre anni di battaglie per diverse condizioni di lavoro - La piattaforma: qualifiche, premio di produzione, diritti sindacali 
Dalla situatone In fabbrica al problema della occupazione e dello sviluppo economico * Iniziative della cellula del PCI 

SI suola dii e «£a fATME 
ì una fabbrica e/te }a politi 
tn » non soliamo pere io cut 
tuoi duemila e più dipender» 
ti e la più grande di Roma 
« una delle maggiori dell m 
teio itfusw non soltanto per 
Che l suol lavoiaLooi sono og 
gemvaroente ali avanguardia 
Sai punto di vista sindacale 
e ponti tu tu primo consiglio 
di fabbrica nella provincia, 
una lunga tradizione di unita. 
una va4.ui milizia nei partiti 
di classe e nei PCI in parti 
colare) ma soprattutto per 
ohe negli ultimi anni, le sue 
lotte hanno sempre rappre 
•entato un punto eh rlfenmen 
lo por 1 lavoratori da una 
parto e pei 11 padronato dai 
IaJtra 

Ora 1 lavoratori della TAT 
MIC stendono di nuovo in agi 
tualone su una piattaforma 
aziendale incentrata su qua 
Ittiche premio di sHoduzione, 
diritti sindacali questa volta 
ai tratta di una vertenza di 
gruppo condotta a livella na 
zionale e che inveite oltre al 
io aUt-blllmeoito romano anche 
gli ufllcl lavori di Napoli Ba 
ri Misi re Catania e Paler 
rno Non e una lotta facile e 
1 lavoiatori sono i primi a ri 
conoscerlo innanzitutto per 
olio cade In una bliuo^lone 
economica e poi tira pai icola 
re poi pei < he U, ikfMi plflt 
taformi e ruta di impl caaio 
ni che sono state discusse a 
lungo e intensamente dai di 
pendenti e che esamineremo 
nalle ioro linee es enzlall Ma 
per valutare correttamente la 
nuova vertenza Fatma biso 
gna compiere un rapido « ex 
cursus » nfgU anni preceden 
ti al quali tra lalt.ro la piat 
taforma nUiiale ha esilkito 
riferimento 

lflfifl 71 ot,ni anno una lot 
tft Si parte nel) nverno TH 
69 eon una vertenza sul cot­
timo I andatati i hiedonn la 
Ktitu?iont cl< 1 deh Rato di cot 
timo con un piet so compi 
to di controllo &ulJ assegna 
«ione del tempi < sul ritmi 
E una battaglia pnrUcolar 
mente avanzata e tisprtì anche 
parche vi 8i inseriscono alou 
ne frange del Mo\ imento atiu 

desn-tesco con parole d ordine 
ingenue ed avventuristiche in 
Bienie è una prova difficile 
per 1 sindacato ma proprio 
in quel momento si cementa 
1 unità di base tra 1 lavora 
tori e viene sconfitta la linea 
massimalistica La lotta con 
trattuale del 69 poi raiforza 
ancor più la coscienza la ca­
pacità di Intervento degli ope 
ral Fatme e si pongono le ba 
si per nuove e più avanza 
te strutture unitarie 

Ma la prova senz altro più 
ardua viene affrontata tra la 
primavera e 1 estate del '70 
con una vertenza sulle quali!! 
ohe ohe la direzione azienda 
le e il padronato romano han 
no voluto snaturare trasfor 
mandola in un momento di at 
tacco violento contro le lotte 
operale Ucen/lamenti intimi 
dazioni e infine una serrata 
durata ben 45 giorni non rie 
scono in ogni caso a produr 
re quell Involuzione che 1 pa 
droni avrebbero desiderato a 
dividere e fiaccare la combat­
tività operaia 

L accordo stipulato nell està 
te del 70 pero non viene ri 
spettato Si chiedeva 1 abolì 
zlone della 5 categoria e 11 
progressivo superamento del 
la 4 la direzione s eia im 
pegnara di frante al sattose 
greUirlo Toros ma ora si \e 
riflca addirittura un gonfia 
mento eccessivo della 1 cate 
gorla mentre un anno fa si 
potevano contare sulle dita gli 
opeial di •) ora sono saliti a 
00 mentre in 4 viene tenuta 
in maggior parte della mano 
doperà femminile 

C16 vale anche per gli uffici 
tecnlc dislocati ne e altre cit 
ta Ci timo lai oratori che 
sto/onuo mansioni altamente 
qualificate fi pen^t che sono 
cavai* <*a w»a sforna nuda 
co» ima tota pìavimettia di 
costr nre un intera centrate te 
lefomra eppure i enaono temi 
ti degli anni tn categorie infe 
itali alla loro mansione (Ma 
cosi è anche tn fabbrica — 
interviene il secretarlo del 
Consiglia dei delegati — La 
5 (ateqorta non ha ragione di 
estatere in base a nesiuna e*i 
gema tecnica così come la 

lunghissima permanenza in 4 
quando basterebbero pochi 
mesi per i nuovi assunti In 
realtà si vogliono creare aree 
di parcvieaaio e di sottesala 
rio delle quali l azienda vuole 
òervasi come elemento di di 
visione e come massa di ma 
novra Un doppio sfruttamen 
to e, insieme alla pratica an 
cara diffusissima dei contrai 
ti a termine un arma di TI 
catto nei confronti dei lavora 
tori che sono costretti a su 
birla e per quelli collocati an 
che nelle categoria superiori » 

Questi problemi aggravatisi 
ad un anno di distanza a cau 
sa della violazione padronale 
degli accordi sono stati e^a 
minati dal Cons gllo di fab 
brica che si è -suddiviso in 
apposite commlSMoni Un al 
tro aspetto della piattaforma 
elaborata dai lavoratori ri 
guarda il rinnovo del premio 
di produzione scaduto già da 
un anno La richiesta è parti 
eolarmente significativa in 
quanto 1 lavoratori hanno 
escogitato un UH ccanlsmo di 
assegnazione de^ii a unenti 
del piemlo tale da eliminare 
le forti dlscnmina/ioni et*i 
stenti attualmente non solo tra 
una categoria e 1 altra ma 
ali Interno del a stessi cate 
gorm e giungere eosl ad un 
forti, rcstringimf il ) del \ei ta 
glio Senz-a entr ire ne del 
tagli tecnle bist d re che 
11 oritei o è di una piopor^io 
nalila Inversa s istanziaJmen 
te perequativo quindi 

Nella piattaforma è contunu 
tft anche la neh està di un mi 
glioiamento dell mensa e un 
controllo sulla c ia gestione 
mentre pei gli ufi iti lavori si 
chiede che 1 Inder n la di pasto 
\enga pagata sugli istituti 
co ntiattuali 

I lavoiatoil rivi ndlcano ino! 
tre un rumulo il ore annue 
perchè divenga realmente pos 
slblle esercitare 1 d ritti sin 
dacal conquista 1 con le lot 
te degli ultimi inni (assem 
blee riunioni d( l consigli di 
fabbrica riunioni dei toordl 
namenti di gruppo ecc ) 

Che valore In una hattn 
pila rivend catna di questo 
genere nell attuale situazione 

economico sociale? « La Fat 
me lavora a pieno ritmo — 
d cono i lavoratori — anzi è 
in continua espansione ora 
iia costruendo un nuovo stabi 
limento nel salernitano e ha 
dato persino in appalto una 
parte di lavoro ad aziende i 
cui dipendenti sono attualmen 
te sotto cassa integrazione Ri 
ceve commesse dalla SIP (fab 
brica infatti telefoni e circuiti 
telefonici) ha quindi un mer 
calo sicuro Però anch essa 
ai serve della situazione eco 
nomtea attuale per imporci 
condizioni di lavoro gravose, 
per non rispettare gli ac<or 
di come abbiamo visto per 
costringerci ad un cumulo di 
straordinari e soprattutto per 
cercare di imporre un regi 
mo da caserma che ormai per 
noi non è più accettabile » 

Si tratta quindi soltanto (il 
che è fondamentale si badi) 
di tutela delle esigenze dei la­
voratori FATME? Oppure si 
collega e in che modo alla 
situazione economica e occu 
pazlonaJe? I compagni della 
cellula comunista della Fat 
me hanno In modo particolare 
affrontato questo aspetto e ne 
hanno discusso a lungo A por 
tire dalla battaglia rivendica 
tiva per d-verse condizioni di 
lavoro in fabbrica essi han 
no deciso di Impostare un la 
voro di ricerca sul ruolo che 
] azienda può svolgere nell e 

conomla regionale data la sua 
particolare collocazione prò 
duttiva « A questo si tiatta 
di collegare — dicono — una 
specifica piattaforma ìulla 
quale imitiamo a discutere 
tutti i lavoratori per quanto 
riguarda il ruolo nuovo che 
debbono svolgere le Porteci 
pozioni statali anche attrjver 
so aziende come la FArME 
che dipendono strettamente 
dal capitale pubblico Su ciò 
possiamo coinvolgere i lavo­
ratori di altre aziende metal-
meccaniche come la Selenio 
0he fa parte del gruppo Stet 
per l elettronica e la ttlefo-
ma le forze politiche e so 
ciali i> 

Non si tratta di un cappel 
lo ohe si vuole sovrapporre 
ad una vertenza di gruppo 
ma di oortare alia luce 11 nes 
so reale ohe esiste tra lotta 
ir» azienda e lotta più gene 
rale per un diverso sviluppo 
economico per la piena oocu 
pazione di cui si debbono far 
carico non soltanto i lavora 
tori disoccupati o delle azlen 
d$ in crisi ma anche e so 
prattutto quelli delle fabbri 
che che lavorano proprio per 
la loro diversa posizione di 
foiza e per unificare tutta la 
classe operala su obiettili co 
munì 

Stefano Cingolati! 

Oggi ad Anagni con Di Giulio 

Convegno provinciale 
degli operai comunisti 

SI llena oggi ad Anagnt 
Il secondo convegno degli 
operai comunisti della prò 
vlncia di Prosinone, che avrà 
per tema « Piena occupa 
zlone migliori condizioni di 
lavoro, conquista delle ri 
forme difesa delia demo­
crazia » 

li convegno che In III cri 
alle ore 9,30 presso I hotel 
Osteria della Fontana sarà 
aperto da una relazione del 
compagno Arcangelo Spazia 
ni consigliere regionale t 
lavori so ranno conclusi dal 
compagno Fornendo DI Giù 
Ho della Direzione del Par 
tilo 

La drammatica situazione della scuola materna 

Niente asilo per 
tre bambini su 4 

Numerosi quartieri non hanno nemmeno un'aula per i bimbi dai 3 ai 5 anni - Ovunque movimenti di 
lotta - Due esempi - Le scelte sbagliate del Comune e il fallimento della legge governativa per la scuola 

Hanno battuto un autentico record le suore alla Nuova Maglia na. Il grosso quartiere sulle sponde del Tevere un record che, 
se significa affari d'oro per le religiose, suona a condanna del modo con cui viene gestite a Roma, dalle a m mini stradoni comunali, 
la scuola pubblica In parole pavere è accaduto che, sin dallo scorso marzo, erano « esauriti » tutti i posti disponibili nell'asilo pri­
valo e per i quali le famiglie debbono pagaie quote calate Perche Nuova Magliana — quarantamila abitanti e in stragrande 
maggioranzT operai ed ex baracciti — non dispone di una scuola materna o meglio ce un prefabbricato nel quale avrebbero 
dovuto trovare posto tre sezioni di asilo e che e stato abbandonato anni orsono a costruzione quasi ultimata, dopo il fallimento 
della ditta che aveva vinto 
1 appalto Da allora il Comu 
ne ha fatto fìnta di niente 
sta lasciando marcire la co 
struzlone Lome se non fosse 
costata nulla sinora come se 
la gente del quartiere non 
avesse bisogno di una scuola 
per 1 bimbi più pìccoli quelli 
dai 3 ai 5 anni 

E una situazione emblema­
tica questa della Nuova Ma 
gllana ma è purtroppo una 
situazione che si ripete in 
ogni quartiere di Roma dove 
molto spesso 1 asilo non esi 
ste o se esiste riesce ad ac 
cogliere solo una piccola par 
te dei bambini che ne hanno 
diritto Hanno fatto un calcolo 
I compagni della Federazione 
comunista romana ed è dram 
matico sono circa 1300 le 
classi esìstenti quando ce ne 
vorrebbero almeno 4 000 Co 
si solo un ragazzino su 4 In 
età prescolare riesce a uo 
vaie posto negli asili comu 
nall Gli altri o rimangono a 
casa e questo significa che 
molte madri debbono abban 
donare il lavoro e la fabbri 
ca o vengono mandati negli 
Istituti privati dove tra Iscn 
ziom rette mensili grembiuli 
quote varie si pagano decine 
e decine di biglietti da mille 

Vale la pena fare qualche 
esempio due quartieri due 
borgate Al Prenestino 1 pie 
Cini che sono nella < zona » 
della «Giovanni XXJtlI» sono 
non meno di mille ci sono 
state 350 domande visto che 
molti genitori rinunciano in 
partenza sapendo come va a 
finire ne sono state accettate 
180 centottinta bambini che 
sono stati sistemati anche ne 
g ì scantinati e nei corridoi 
della scuola A Poito Pluvia 
le sono state 800 le doman 
de solo duecento sono state 
accolte Alla Romanina che 
si trova al di là del Raccordo 
Anulare sulla Tuscolana sono 
oltre mille gli aventi diritto 
cinquecento le richieste 2a0 
gli « accolti » costretti in 40 
e più per aula e ai doppi tur 
ni Infine ad André sulla Ca 
sillna I asilo non esìste prò 
prlo 1 bambini finiscono tut­
ti dalle suore Cera un prò 
getto per un nuovo complesso 
che prevedeva 24 aule per la 
elementare 23 per la media 
e 6 per la materna (sempre 
poche ma erano almeno qual 
cosa) è accaduto però che 
II Comune ha fatto doimire 
per anni nel cassetti questo 
progetto (come altri 98 prò 
getti finanziati dalla « 614 » 
sono 35 i miliardi Inutilizzati 
e che avrebbero potuto dare 
lavoro a tanti edili) che nel 
frattempo 1 costi sono aumen 
tati che Insomma 1 milioni 
stanziati non sarebbero basta 
ti più per 1 intero complesso 

La scelta del Comune è sta 
ta allora sintomatica si è de 
elso di non fare più la scuola 
materna Ed è come si è det­
to una scelta che si ripete 
in ogni borgata e in ogni 
quartiere ed è la stessa del 
Governo E fallita misera 
mente la « 444 » la legge che 
era stata varata per la costru 
zlone di scuole materne sta 
tali e che era nata viziata 
in partenza visto che assegna 
va solo un terzo dei finanzia 
menti alle scuole pubbliche 
il resto a quelle private II 
risultato è quello ovvio, a 
Roma gli asili statali si pos 
sono contare su una mano o 
quaal Da due anni Invece co 
in Parlamento una precisa 
proposta di legge del PCI per 
una vera scuola materna pub 
bhea gratuita gestita demo 
craticamente 

Ovunque si può due esiste 
un movimento di lotta non 
solo per le carenze delle eie 
mentari e delle medie dei 11 
cei e delle superiori (più di 
seimila sono le aule mancan 
ti) ma anche per la materna 
Alla Nuova Magliana 1 geni 
tori hanno « preso » da soli 
le iscrizioni poi le hanno por 
tate al Comune hanno chie 
sto immediati provvedimenti 
come 1 affitto di negozi han 
no ottenuto alcuni impegni 
A Romanina Invece ì genito 
ri hanno rifiutato 1 offerta dì 
un sacerdote che aveva mes 
so a disposizione i suol lo 
cali si sono battuti sì stan 
no battendo perché la mi 
tema pubblica abbii al più 
presto nuove aule nuovi lo 
cali 

D altronde la richiesta una 
nime delle famiglie è che an 
che a Roma questi problemi 
vengano affrontati e risolti 
come nelle grandi città ammì 
nistrate dalle s nistre e dai 
comunisti dove ci sono asili 
e aule per tutti i ragazzi 
Sono troppo note le situazioni 
di questi grandi centri ptx 
ripetei le bisogna sottolinea 
re pero come anche piccoli 
comuni — Germano rossa per 
esemplo o Bov Ile Eroica 
Prosinone dove sindaco è un 
compagno comunista — abbia 
no risolto da anni i problemi 
delle materne a Genzano gli 
as li sono aperti come è giù 
sto anche 1 estate a Boville 
che conta poco più di no\e-
mila abitanti esistono set 
te aaill e molti sono stati 
istituiti nelle campagne più 
lontane 

F questa la linea che il Co 
munc d Romj dt\c seguire 
r sulla quale dew spingeilo 
U lotta popolnir ed unitaria 
E non q iclh che lascia fuori 
dalle materne pubbliche un 
bambino su quattro die per 
mette la formazione di gra 
duatorie burocratiche spesso 
sospette e comunque la «con 
collazione > dei bambini di 3 
e 4 anni e che apre la stra 
da della speculazione — una 
speculazione tutta d oro — al 
le scuole private 

Alla « Gino Capponi » di via San Pantaleo Campano 

Seconda giornata di sciopero contro I tripli 
turni, Indispensabili se non verranno reperite 
immediatamente nuove aule, alla « Gino Gap 
poni » di Portuense Parrocchletta La manlfe 
staziono si è svolta davanti ali Ingresso della 
scuola che si trova In via San Pantaleo Cam 
pano genitori e bambini, come era successo 
anche venerdì mattina, hanno bloccato la strada 

La situazione è drammatica e di essa si A 
fatta portavoce un'altra delegazione, guidata 
dal compagno Ollvlo Mancini CI sono stati del 
contatti con II capogabinetto del sindaco e con 
funzionari dell'assessorato alle scuole, 

I funzionari comunali hanno risposto che la 
procedura per l'acquisto A particolarmente 
lunga mentre quella per t'affitto prevede tempi 
più brevi, dal canto suo II proprietario ha detto 
che In un paio di mesi riuscirà ad adattare 
la palazzina a scuola Martedì, comunque, ta 
commissione stime del Comune esaminerà la 
pratica, a, nella stessa occasione, dovrebbe 
essere presa una decisione. Proprio por questo 

motivo, i genitori — che si sono costituiti In 
Comitato — hanno deciso di sospendere lo 
sciopero, pronti a riprenderlo qualora gli Im 
pegni del Campidoglio dovessero rimanere tulli 
carta Comunque rimane U problema di una 
scuola veramente nuova, l'area esiste, 4 alata 
offerta gratis al Comune ma questo «Inora 
non ha nemmeno accettato l'offerta, 

Nella vicina Corvlole, I genitori hanno otte­
nuto un successo nella lotte che avevano Intra 
preso per gli autobus speciali dell'ATAC, da 
domani, sul quattro moni dell'ATAC che tra 
sparlano ogni giorno alla elementare e teatri 
ce » della Magliana 4M> ragazzi, ci tarar no la 
accompagnatrici La battaglia adesso prosegue 
per l'Istituzione df alcune aula di materna 

Infine si sta preparando la manifestazione 
unlterie per la scuola che si svolgerà lungo 
la Tiburtina mercoledì prossimo • che rlguar 
darà tutte la zona 
NELLA FOTO la protesta In via San Pan 
taleo Campano. 

ROTTI ANCHE I SIGILLI 

Le costruzioni abusive 
continuano senza sosta 

Il pretore di Roma ha ordinato indagini al carabinieri - Le lottizzazioni 
erano state sequestrate come corpi di reato • L'esempio di Rocca Condì 
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Una delle costruzioni abusive a Rocca Concia 

Da una pai te 11 magistrato 
che pone i sigilli a lottizza 
zioni e costruzioni abusive, 
cUll altra gì speculatori che 
continuano a vendere appez 
zamcnti e a edificale contro 
ogni nonna di piano regola 
lo re Da un anno ormai e in 
corbo quLsm impari lotta que 
sto braccio di ferro a cui im 
passibile assiste il comune di 
Roma che pure dovrebbe es 
sere ti primo Interessato al 
i ispetto dei vmcoll posta a 
tutela del verde del paesag 
eia delle aree riservate a 
servizi 

rutto è cominciato nell au 
tunno ael 1J70 quando 1 Unità 
pubblicò una documentata 
denuncia sullo scempio che si 
continuava (e si continua) a 
taie del p&ico archeologico 
sull Appia Antica II giornale 
tini nelle mani del pletore Ga 
br eie Cermmara che apri 
subito un inchiesta I primi 
risultati non M fecero atten 
dere sei costruzioni in loca­
lità Cava Pace a ridosso dot 
lArdeatinu lurono sequestra 
te Contemporaneamente 1 in 
dagme fu allargata alla cau 
bi puma delle spi. ula/ioni 
le lott zs'a/iani abusive che 
lunno sii elio la cipitile in 
uni moiMi di cemento 

Per la prima volta si cer 
cava di co pire non come 
aveva sempre fatto 1 amminl 
stradone capitolina il povero 
laudatore che 1 esosità degli 
alt ttl spinge a costruirsi la 
e sttta nella più remota peri 
feti a ina chi da questo bl 
signo trae profitti di decine 
di miliardi 

Con il 23 febbraio di que. 

st anno 1 carabinieri su ordi 
ne del pretore eseguono il se 
questro di due lottizzazioni a 
Focene vicino Fiumicino So 
no lottizzazioni di aree vinco 
late dal piano regolatore ad 
espansione edilizia con plani 
unitari di zona e parco pub 
bllco I sigilli vengono appo 
sti nei confronti delle lottizza 
zionl della « Società Plana Bel 
la » e della « Società Nari 
nini » 

II giorno dopo un alfero 
sequestro viene disposto nei 
confronti della ti Società Pra 
to Fiorito» per la aona tra 
via Borgfhesiana e via Prene 
stina Slamo solo ali inizio II 
25 febbraio 1 giornali rivela 
no che sono sotto accusa tre 
assessori de Benito Cazora 
Gerardo Agostini e Mauro 
Bubbico IH pretore li accusa 
di non aver fatto demolire 
le ville abusive Bull Appia 
quando erano assessori alla 
polizia urbana Esattamente 
un mese dopo i sequestri 
più Importanti i carabinieri 
si recano in via di Bocca 
Concia e alle borgate Finoo 
chlo e Borgfhesiana vengono 
recintate e sigillate le lottlz 
zazioni di Carlo Franolscl e 
Enzo Gianni due dai piti 
grossi speculatori di arce d( 1 
la capitale 

Il pretore opera 1 sequestri 
In base alla norma del codi 
ce penale che vuole assicura 
ti alla giustizia i corpi di rea 
lo E le lottizzazioni (infra 
strutture strade colonn ne 
dell'acqua) sono corpi di rea 
to perchè sono servite a vio 
lare la legge sull'edilizia poi 
co anche larresto di un lot-

tl?.zatGre Aimone Ciani acou 
saio di trutta pax aver oon 
vinto gli acquirenti della «uè 
terre ohe non vi erano Un 
pedi menti aJla edifìoaaione 
Ad appena sei mesi da que 
ste clamorose iniziative della 
magistratura cosa è rimasto? 
Nei tjioini scorsi abbiamo ri 
tento che il pretore ha addi 
nttura confiscato delle co 
struzionl abusive 

Ma sono solo dieci le vii 
le passate allo Stato {poi-
ora solo formalmente perchè 
non e è ancora la sentenza 
definitiva) l * laUluutonl 
continuano indisturbate Ri 
sulta che 11 pretore ha man 
dato i c-uablnietrl a costata 
re se è vero ohe 1 sigilli 
alle lottizzazioni sono stati 
frantumati e ì lavori conti 
nuano senza sosta II rappor 
to del militari è stato pwci 
so a Rocca Cenola ad «aero 
pio le costruaionl vengono 
su come funghi a dispetto « i 
che del fatto ohe nei pressi 
sorpe un Impianto di trasfor 
magone della nettema urba 
na e quindi il posto non e cer­
to dei più saiubrl ni front* 
a questa situazione IH massi 
ma che può fare il maglstra 
to è di aprire una Inchiesta 
pw sapere chi ha rotto 1 Ri 
RUU Tutto qui LA lotta alle 
speculazioni si combatte so­
piamolo con una attenta am 
ministri/ione oon un Inter­
vento immediato delle autori 
la romunnll per esempio con 
multe pesanti al lottiwatort 
(così come e previsto dalla 
lesce ponte sulUdtllata.) Ma 
In Campidoglio «nn el I 
no da questo oreooha», 
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